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Nella tabella annessa alla legge 19 giugno 1913, n. 621, pubbli-
cata ILMlla Gaktetta ufficia,le del 25 giugno u. s., n. 147, fra i capi-
toli 82 e 01, kane omesso 11

« Cap. n. 88. Bonificazioni e rimborsi diversi (Spesa
obbligatoria) . . . .

L. 100.000 - »

che qui, a rettifloa, si pubblica.

LEGGI E DEC.RIOTÎ
fl numero 796 della raccolta ufficiale delle leggi e det tigeregi

del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D' lTALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiakto quanto segue:

Articolo unico,
I Le regole per la stazzatura delle navi sono stabilite
con decreto Reale, sentito il Consiglio superiore della
marina mercantile, ed il Comitato per l'esame dei pro-
getti di navi.
Nella determinazione di tali regole si terra conto

degli accordi internazionali e dei sistemi generalmente
adottati in materia di stazzatura.
È abrogato l'art. I della legge 21 dicembre 1905,

n. 590.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale de'lle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a San Rossore, addì 29 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-ÛATTOLICA -- DI SAN Û¾Mao,Visto, Il guardasigilli: Fmocomaae-Araux,

12 numero 800 della raccolta ufficiale delle leû9i e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il R. Istituto orientale di Napoli passa dalla dipen-

denza del ministro della pubblica istruzione a quella.
del ministro delle colonie.
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All'esecuzione dell'art. 6 della legge 27 dicembre 1888,
n. 5873 (serie 3.), la quale viene in ogni altra parte
abrogata, nonchò al riordinamento didattico e ammi-
nistrativo dell'Istituto sarà provveduto con decreti

Reali, su proposta del ministro delle colonie, di con-
certo coi ministri degli affari esteri, del tesoro, della
pubblica istruzione e dell'agricoltura, industria e com-

mercio.
Il bilancio dell'Istituto sarà allegato allo stato di

previsione de'lla spesa del Ministero delle colonie a co-
minciare dal primo stato di previsione che sarà sotto-

posto all'approvazione del Parlamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl fíl giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.
Glorarri - DI SAN GIULIANO - BERTOLINI
- TEDESCO - OREDARO - N1TTI.

Visto, Il guardesigilli: FINOCCHIARO•APRILE.

Il numero 801 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 12 luglio 1908, n. 444, con la quale
veniva all'art. I autorizzata la costruzione della diret-

tissima Firenze-Bologna ;

Visto l'art. 78 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ri-

guardante l'ordinamento dell'esercizio di Stato delle

ferrovie non concesse alla industria privata, modificato
dalla successiva legge 12 luglio 1908, n. 444 e dal

R. decreto 28 giugno 1912, n. 728 ;
Vista l'urgenza di iniziare la costruzione della detta

linea, cominciando dal 1° tronco Bologna-Pianoro ;

Considerata l'opportunità e la convenienza di dare

lavoro alle cooperative di produzione e di lavoro della
regione ;
Considerato non essere tecnicamente possibile fra-

zionare in diversi lotti l'appalto del tronco in parola,
11 cui ammontare eccede il limite massimo stabilito

dalla legge 25 giugno 1909, n. 422, per essere accessi

bile ai Consorzi di cooperative ; eppertanto convenga,

allo scopo indicato, autorizzare l'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato ad eseguire in economia la co-

struzione del detto tronco ;

Udito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

La pirezione· generale delle ferrovie dello Stato è

autoricata a provvedere, colle stesse facoltà e norme

con le quali provvede alla esecuzione dei lavori in

conto patrimoniale di cui all'art. 21 della legge 7 lu-

glio 1907, n. 429, alla costryione
diretta in economia

mediante cottimi del tronco Bologna-Pianoro della di-

rettissima Firenze-Bologna in base al relativo pro-
getto approvato con decreto Ministeriale n. 5150 del 4
settembre 1912, affidando fin dove lo ritenga conve-

niente, l'esecuzione dei lavori alle cooperativeldi pro-
duzione e lavoro di quelle regioni.

Art. 2.
Le spese per la costruzione in economia del tronco

Bologna-Pianoro della direttissima Bologna-Firenze
saranno soddisfatte a cura della Direzione generale
delle ferrovie dello Stato, salvo rimborso da parte del
Ministero dei lavori pubblici sui fondi all'uopo stan-
ziati sul proprio bilancio, in base ai relativi documenti
giustificativi.
Ortliniamo che il presente tiecreto, niunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti <ii osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 marzo 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Glomori -- TEDESco -- SAccur.
Visto, Il guardasigilli: Fmocomano-APRILE.

Il numero 647 della raccolta uf)feiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap-
prova l'ordinamento degli assegni del corpo R. equi-
paggi e i successivi Regi decreti che lo modificano;
Sentito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro rninistro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono approvate le annessa varianti all'ordinamento

degli assegni del corpo Reale equipaggi firmate, d'or-
dine Nostro, dal ministro della marina.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° Iuglio 1913.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 5 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE,
LEONAROJ••ÛATTOLICA.

Visto, D guardasigilli: FmoccuuRO-APROS,

VARIANTI alla tabella dei soprassoldi giornalieri di
destinazione a terra spettanti agli uomini del
corpo Reale equipaggi

L

I sopr£ssoldi giornalieri di destinazione n. 2, 2-bis, 3, 4, 5, 6, 7
8. 9, stabiliti dalla tabella annessa all'ordinamento degli assegni
del corpo Reale equipaggi(approvato con R.decreto 9 giugno 1907
n. 364, e modificato con successivi RR. decreti) sono abrogati e so-
stituiti dai seguenti:
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Capi Secondi Sotto
Destinaz oni e incarichi di la e da Comuni

,
Anno/azioni

classo capi capi

2. Ai semafor ti con destinazione:

a) alle staz;oni sematoriche aperte o 2,00 1.20 1.00 0.70
chiuse all'esereizio; alle stazioni r. t: cumulabile, per le stazioni semafo-per il servizio telegrafico; agli ullici capi riche e radiotele:grafielle coi nu-linea ; all'uffielo telegrafico del 31ioistero meri 4, 6-b) e 7
b) alle stazioni semaforiebe normal- 2.30 1.45 1.15 0.75

mente chiuse all' esereizio, e a quello
eventuali, durante i periodi di armamento

2. Ai semaforisti destinati agli uffici telo- 1.00 0.70 0.50 0.30 cumulabile col solo n. 15

grafici
4. Ai somaforisti per il servizio delle co- 0,20 0.10 0.10 0.10 cumulabile coi un. 2 o 7
lombaie

5. Al personale destinato allo stazioni ra-
diotelegrafiche ed ano otileine incari-

care esclusivamente del materiale r. t.:

a)persmale brevettataradiotelegrafista 2.80 l.70 1.30 0.90 cumulabile coi nu. 6-0) e 7
ed addetto e1Tettivamento al servizio r. t.

b) personale delle categorie macchinisti, 1.90 1 .50 0 .85 0 .70
meccanici, fuochiati o torpedinieri elettri- cumulabile col n. 7
cisti

c) personale di altre categorie o spe- 1 .30 1 .10 0 .50 0 .30
cialiti

6. Al personale destinato alle stazioni se-
maforiche:

a) personale di qualunque categoria, 0 .50 0 .50 0 .10 0 .05 cumulabile col n. 7
esclusi i semaforisti, destinato alle stazioni
semaforiche aperto all'esercizio
b) consegnatari militari del materiale 0.40 0.30 0.10 - cumulabile coi nn. 2, 5 a) o 7

delle stazioni semaforiche chiuseall'eser-
cizio ovunque risiedano i

'

7. Al personale destinato alle stazioni se-
I soprassoldi rt) e b) di cui a flancomaforiche o radiotelegrafiche:

non sono cumulabili fra loro,maa) in località isolate . . . . . . . . .
0.50 0.50 0.50 0.50 ciascuno di essi o cumulabile coi

0 nn. 2, 4, 5 e 6. Il Ministero de-b) in località specialmenteisolataoma. 0.60 0.60 0. 0 0.ô0
signa le località che debbono ri-larica tenersi isolate, specialmente iso-
late o nialariche

8. Al personale destinato presso le difese
locali·

a) personale delle categorie macchini- 1 .10 I .00 0 .55 0 .50

sti, meccanici, fuochisti, operal, cannomeri,
armaroli ed artificieri, torpedinieri silu¯ c".'aulabile col solo n- 15risti, elettricisti e artefic1

b) personale semaforista. . . . . , . , 1.00 0,70 0,50 0.30 |

c) personale di altre categorie e spe- 0.50 0,50 0.10 0.05 cumulabile con un solo soprassoldo
cialità per speciale mearico, eccettuato

quello di telemetrista. I militari
di qualsiasi categoria o specialità
destinati al lavoro o al servizio
di pompiere nel R. cantiere di
Maddalena, o che nella piazza
stessa sono destinati ai depositi
di munizioni o disimpegnano l'in-
carico di consegnatario di mate-
riale delle stazioni di vedetta
possono cumulare il n. 8 c) col
n. ¿2, oppure (per i soli pompieri)
coi nn. 20 e 21)

I 1 .00 0 .70 0 .70 cumulabile con qualunque sopras-9. Al personale sprovvisto di alloggio . . ·
.00

soldo, eccetto quello di missione.
E' assegnato dal Ministero caso
per caso dopo aver aceertato che
nella località il personale non puàottenere Palloggio nelle caserme
o stabilimenti della R. marina.,
del R. esercito o della R.g,aardiadi finanza
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11.

Al n. 41 della predetta tabella, quale fu approvato con R.decreto

29 dicembre 1910, n. 932, dopo la parola < Spezia » sono aggiunte
le altre « e Napoli ».

111.

Nella colonna annotazioni della stessa tabella, siano sostituite lo

seguenti annotazioni in corrispondenza dei soprassoldi sotto in-
dicati:

20. Cumulabile col solo n. 21, e per la piazzamarittima di Mad-
dalena anche col n. 8.

21. Cumulabile col solo n. 20, e per la piazzamarittima di Mad-
dalena anche col n. 8 c).

22. Non cumulabile con altri sopeassoldi, eccetto per la piazza
marittima di Maddalena il n. 8 c).

26. Cumulabile con altri soprassoldi di destinazione, eccetto il

n. 6 b).
Itoma, 5 giugno 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della marina

LEONARDI-CATTOLICA.

Il numero 703 della raccolta n/pciale delle leggi e dei decretz

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414;
Viste le leggi 20 marzo 1913, n. 269, e 14 luglio 1912,

n. 854;
Visti i RR. decreti 12 marzo 1908, n. 104, e 28 set-

tembre 1911, n. 1109, riguardanti il R. istituto supe-
riore e la R. scuola media di commercio in Roma;
Visto il R decreto 23 gennaio 1908, n. CC (parte

supplementare) riguardante la R. scuola superiore e

media di commercio in Bari;
In esecuzione del disposto di cui all'art. 21 della pre-

citata legge 20 marzo 1913, n. 268;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal primo luglio corrente anno, le Regie scuole me-
die di commercio di Roma e Bari sono separate dal

R. istituto superiore di Roma e dalla R. scuola supe-
riore di Bari.

Art. 2.

Sono abrogati gli statuti delle scuole superiore e

media di Bari e della media di Roma e con RR. de-
creti a parte si provvederà alla compilazione dei nuovi
statuti.

Art. 3.

È chiamato a procedere alla separazione di cui al-

l'art. I il sig. comm. Cesare Panfili, direttore capo della
divisione ragioneria al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Visto, n guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero "lü3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 485, con la quale
vengono approvati il ruolo organico del personale
delle Regie avvocature erariali, nonchè la tabella di

parificazione dei funzionari appartenenti alle catego-
rie degli avvocati erariali coi funzionari della magi-
stratura;
Visto il Nostro decreto 30 gennaio 1908, n. 42, che

modifica nei soli riguardi degli stipendi il suddetto
ruolo organico delle Regie avvocature erariali;
Visto il Nostro decreto 6 marzo 1913, n. 328, col

quale si estendono ai funzionari delle categorie degli
avvocati erariali le disposizioni degli articoli i e 14
della legge 19 dicembre 1912, n. 1311;
Visto l'art. 6 del Nostro decreto 11 maggio 1913,

n. 457, in esecuzione dell'art. 23 della legge suddetta
19 dicembre 1912, n. 1311;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Con effetto dal 1° gennaio 1913 il ruolo organico
del personale delle Regie avvocature erariali, appro-
Vato col Nostro decreto 30 gennaio 1908, n. 42, è mo-
dificato in conformità della tabella A annessa al pre-
sente decreto, vista d'ordine Nostro dal Ministero del
tesoro.

Art. 2.

La tabella di parificazione di cui alla legge 14 lu-

glio, n. 485, ò modificata in conformità della ta-
bella B, annessa al presente decreto, vista d'ordine
Nostro dal ministro del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Ilguardasigilli: FmOCCHRRO-APRUÆ.



GAZZEITA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4466

Tabella AL.

Ruolo organico del personale delle Regie avvocature erariali.

Numero Slípendio

GR A D 0
A "

per indivi- comples• g a

Totale

Ë$ classe duale sivo

.&vvocato erariede generale. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
-- 1 1 12000 12000 12000

Vice avvocato erariale generale . . . . . . . . . . , , , , , , ,
-- 1 1 10000 10000 10000

Avvocati erariali distrettuali.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- 11 11 10000 110000 110000

Sostittiti avvocati generali e vice avvocati erariali . . . . . . . .
l* 8 9000 72000

Id. id.
. . . . . . . .

2a 8 30 8000 64000 234000
(l)

Id. id. . . . . . . . .
3a 14 7000 98000

Sostituti avvocati erariali
. . . . ,

, , , , , , , , ,
la 30 6000 180000

50 280000
Id·

· . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2a 20 5000 100000

Sostituk avvocati erarisdi aggiunti. . . . . . . . , , , . . . . . la 10
16

4000 40000

Id. - id..
. . . . , , . . , , , . . . . .

2a a 3000 18000

Totale
. , ,

109 704000

Procuratori erariali
. . . . . . . . . , , , . . ,

la 4 6000 24000

Id. . . . . . . . .
.
. , , , . , , , .

2a 8
2

5000 40000
64000

' Sostituti procuratori erariali . . . . . . . . . . . . . . . . . .
la 12 4500 54000

Id. id.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 2a, 12 34 3500 42000 121000

Id. id.
.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

3a 10 2500 25000

Sostituti procuratori erariali aggianti . . . . , , , , . . . . . .
-- 7 7 2000 14000 14000

Totale . . .
53 199000

Totale generale . . . 903000

(1) I trenta funzionari di queste tre classi, scelti per merito, prendono titolo di sostituti avvocati generali, se destinati

alla avvocatura generale erariale, e di vice avvocato erariale, se destinati alle avvocature distrettuali e Ia loro destina-

zione è affidata, secondo il bisogno, al Governo del Re.

Visto, d'ordine di Sua híaestå :

Il niinistro del tesoro

TEDE SCO
.
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Tabella M.
Tabella di parificazione.

Organico degli avvocati
erariali

Organico vigente tiella magistratura

Avvo ato generale era- primo presidente di Corte d'appello
Procuratore generale di Corte d'ap-

pello
Presidenti di sezione e avvocato ge-

Derale presso la Corte di cassa-
zione

Vice avvocato generale Consiglieri e sostituti procuratori ge-
e Regi avvocati di- nerali di Corte di cassazione
strettuali Presidenti di sezione e avvocati ge-

nerali di Corte di appello

Sostituti avvocati gene- Consiglieri e sostituti procuratorige-
rali e

_

vice avvocati nerali di Corte d'appello
erariali Presidenti di tribunali e procuratori

del Re

Sostituti avvocati era- Giudici di tribunali e sostituti procu-
riali ratori del Re di la e 2a categoria

Pretori di la e 2a classe

Sostituti avvocali era, Giudici di tribunali e sostituti procu-
riali aggiunti ratori del Re di 3a e 4a categoria

Pretori di 3a e 4a classe

Visto, d'ordine di Sua Maestà

ll ministro del tesoro

TEDESCO.

li numero 778 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1912, n. I352, la quale al-
I'art. 1 autorizza :

a) l'emissione di buoni del tesoro quinquennali
in sostituzione dei titoli di debito redimibile 3,50 per
cento netto tuttora da emettere ai sensi delle leggi 24
dicembre 1908, n. 731, e 15 maggio 1910, n. 228 per

provvedere alle spese straordinarie occorrenti per le
ferrovie esercitate dallo Stato durante l'anno finan-

ziario 1913-914 ;
b) I'emissione di detti buoni quinquennali fino a

concorrenza di 50 milioni di lire per pagare altrettanta
somma all'Amministrazione del Debito pubblico otto-

mano in virtù del trattato di pace fra l'Italia e la Tur-

chia sottoscritto a Losanna il 18 ottobre 1912 e fino a

concorrenza di 200 milioni, per provvedere alle spese
militari occorrenti in Tripolitania e in Cirenaica dal

mese di dicembre 1912 in poi, nonchè alle altre necessarie
per continuare l'opera di ricostituzione dei materiali

nei magazzini militari e per eseguire riparazioni straor-
dinarie alle navi della R. marina ;
Visto l'art. 3 di detta legge che dichiara applicabili

ai buoni da emettersi ai sensi del precitato art. I le

disposizioni degli articoli 2, 3 e 4dellalegge21marzo
1912, n. 191, concernente l'emissione dei buoni del te-

soro quinquennali in sostituzione dei titoli redimibili

3,50 e 3 per cento netto per provvedere a spese delle

ferrovie dello Stato;
Visto l'art. 4 di quest'ultima legge, il quale da fa-

coltà di provvedere con R. decreto alle variazioni da

introdurre nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro in dipendenza delle disposizioni in
essa legge contenute ;

Vista la legge 13 giugno 1912, n. 569, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1912-913;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

La denominazione del capitolo n. 21-bis dello stato

di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l' esercizio finanziario 1912-913, ò modificata come

segue:
« Interessi sui buoni quinquennali di cui alle leggi

21 marzo 1912, n. 191 e 29 dicembre 1918, n. 1352, e

spese di allestimento, di negoziazione, ed altre acces-

sorie (Spesa obbligatoria) ».
Lo stanziamento del capitolo stesso è aumentato di

lire ottomilioni (8.000.000).
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Tuossco.

Visto, Il guardasigilli: FINOCORBRO-APRILE.

Il numero 8¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 18 aprile 1909, n. 213 ;

Viste le leggi 15 aprile 1909, n. 188 ; 4 luglio 1909,
n. 421 e 30 giugno 1910, n. 391;
Visti gli articoli 2 e 14 della legge 12 gennaio 1909,

n. 12;
Visto l'art. 18 della legge 6 luglio 1912, n. 801;
Ritenuto che la somma di L. 10.000.000, prelevata

dai proventi dell'imposta addizionale col precitato No-
stro decreto del 18 aprile 1909, n. 213, è oramai esau-
rita, mentre sono tuttora da pagare, per notevole im-
porto, indennità di espropriazioni ed occupazioni di
suoli, effettuate per i lavori dipendenti dal terremoto
del 28 dicembre 1908 ;
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
Siglio dei ministri, ministro dell'interno, e col ministro
del tesoro;
Abbiamd decretato e decretiamo:

Art. L

È autorizzato, in aggiunta ai fondi concessi col Re-
gio decreto 18 aprile 1909, n. 213, la maggiore as-

segnazione di L. 2.500,000, per provvedere, nella
misura del 50 0(0, stabilita col decreto stesso, alle
spese occorrenti per espropriazioni e occupazioni di
terreni relative a lavori eseguiti ed in corso di esecu-
zione, in applicazione della legge 12 gennaio I909,
n. 12, nei paesi colpíti dal terremoto del 28 dicembre
1908. Detta somma sarà prelevata dai proventi del-
l'imposta addizionale, di cui all'art. 2 della legge stessa,
e verrà, con decreto del ministro del tesoro, inscritta
nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici, al capi-
tolo 333 dell'esercizio 1912-913.

Art. 2.

L'ulteriore spesa per espropriazioni ed occupazioni
di terreni che risultasse necessaria dopo esaurita l'as-
segnazione su accennata, sarà im utata, er intero,
sui fondi del conto corrente istituito fra il tesoro dello
Stato ed il Ministero dei lavori pubblici, con legge
15 aprile 1909, n. 188.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto nello stesso giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale, e sarà
presentato al Parlamento, per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- Sacosi -- TEDESCO.
Visto, li guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

IL MINlSTRO DELLE FINANZE

Viste le leggi 20 luglio 1890, n. 6980, 23 dicembre 1900, n. 443,
8 luglio 1904, n. 320, 22 dicembre 1905, n. 613, II Iuglio 1907, n. 502

e 15 luglio 1911, n. 755 con le quali la gestione del dazio di con-

sumo del Comune di Roma è affidata allo Stato a tutto l'anno 1920 ;

Visto l'art. 27 delle istruzioni speciali 2 giugno 1912, e il decreto

Ministeriale 14 marzo 1913 col quali é determinata la linea daziaria

del detto Comune;
Visto l'art. 247 del regolamento generale daziario 17 giugno 1909,

n. 455;
Ritenuta la necessitä, nell'interesse della riscossione e della vi-

gilanza daziaria, di modificare la cinta suddetta fra il cancello di
fronte al civico numero 137 della via Aurelia Nuova ed il terzo

bastione delle Mura Gianicoleasi che precede la porta San Pan-

crazio;
Sentita la Commissione centrale del dazio di consumo;

Decretas

Art. 1.
La cinta daziaria del Comune di Roma, determinata dal citato

art. 27 delle istruzioni speciali 2 giugno 1912 e dal doereto Mini-

steriale 14 marzo 1913, è modificata nel modo seguente :

Partendo dal cancello di fronte al civico numero 137 della via

Aurelia Nuova traversa la detta via per seguirla lungo il suo lato

destro, inizialmente in direzione nord-est e successivamente in dire-
zione sud-est sino all'altezza dell'imbocco della adiacente galleria
della strada ferrata per Viterbo, e da questo segue il lato sinistro

di detta strada ferrata, indi il recinto della stazione di San Pietro,
dopo il quale continua a seguire la ferrovia medesima sino al pas-
saggio a livello del primo casello, raggiunge successivamente la via
delle Fornaci che attraversa e poscia dirigendosi lungo la linea

retta di confine fra le particelle di terreno a coltura di proprietà
Medici, distinte nel catasto urbano con i numeri 347, 347-1, 509,
510 e 511 della mappa numero 152, va a raggiungere la via delle

Mura, che indi attraversa per unirsi alle Mura Gianicolensi a venti

metri circa prima dell'angolo settentrionale del terzo bastione del

Gianieolo, che precede la porta San Panerazio.
Art. 2.

È soppresso l'attuale utlicio daziario di Porta Cavalleggeri e la
dipendente sezione al bastione occidentale delle Mura vaticane.
Sono contemporaneamente istituiti tre nuovi uffici daziari, uno

di la classe alla stazione di San Pietro e due rispettivamente di
2a e di 3a classe sulle vie Aurelia Nuova e delle Fornaci.
Sono parimente istituite due sezioni daziarie, l'una all'incrocio

della via del Gelsomino col viadotto ferroviario in dipendenza del-
l'ufficio daziario alla stazione di San Pietro, l'altra al terzo bastione
delle Mura Gianicolensi prima della Porta di San Panorazio, in di-

pendenza dell'ufIleio daziario di quest'ultima porta.
Il presente decreto andra in vigore nel giorno suceossivo a quello

della sua pubblicazione sulla Gazzetta ugiciale del Regno.
Roma, addi 15 luglio 1913.

Il ministro
FACTA.

«tiMSTERO DELLE POSTE E DE
.

TELEGRAFI

lWotilleazione greca.

11 Governo ellenico ha partecipato alla R. Legazione in Atene che
è stato tolto il blocco dal Porto di Kavalla.
Il blocco si estende ora dal 24°,5 al 26°,5 grado di longitudine

est (Gree,uwich) e sempre fino alla distanza di cinque miglia dalla
costa.
Secondo telegrafa il R. consolato in Saloniceo, le navi che inten-

dono entrare nel Porto di Kavalla, devono costeggiare Pisola di

Thassos, per essere da colà rimorchiate a Kavalla.

AWWIMO.
11 giorno 12 luglio 1913, in Gogna di Cadore, provincia di Bel-

luno, e in Giuncugnano, provincia di Massa, sono state attivate al
servizio pubblico ricevitorie telegrafiche di 3a classe, con orario li-
mitato di giorno.

Roma, 12 Iuglio 1913.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel parannale dipendente:
,Direzione generale delle carceri e dei riformatorî.

Con R. decreto del 3 aprile 1913:

Falletti di Villafalletto Mario, applicato di la classe, à collocato a
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riposo, a sua dolnanda, per anzianità di servizio ed avanzata età,
a decorrere dal 16 febbraio 1913.

Con R. decreto dell' 8 giugno 1913 :
Di Furia dott. Eduardo, segretario di la classe, o nominato vice di-

rettore di 2a classa con lo stipendio annuo di L. 3500, a decor-
rere dal 1° luglio 1913.

MINIS,TRO DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA

.Disposizione nel personale dipendente :
Con R. decreto del 10 giugno 1913,

registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1913:
Sevt.sri dott. Aldo, segretario di la classe nel Ministero della pub-

blica istruzione, ó, in seguito a domanda, richiamato in ser-
vizio dall'aspettativa per infermità, a decorrere dal 1° giugno1913.

MINISTE O LFL TESOIlO

Dioposioloni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 27 aprile 1913:
Li:Voti Giovanni - Di Taranto Modestino, ragionieri di la classo,

sono nominati primi ragionieri di 2a classe, per idoneitå rico-
naseiuta in esame di concorso per merito distinto, con l'annuo
stipendio di L. 4000, a decorrere dal 1° maggio 1913, con ri-
serva di anzianità.

Re:rtrand Ettore, ragioniere di la classe, è nominato primo ragio-
niere di 2a classe, per idoneità riconosciuta in esame di con-
corso per merito distinto, con l'annuo stipendio di L. 4000, a
decorrere dal 1° niaggio 1913, con riserva di anzianità, con-
tinuand.o ad avere vigore il R. decreto in data 23 giugno 1912.

Faibris Eugenio - Lapenna Enrico - Puggioni Pietro - Matteoda
Giotanni Spirito - Nurcare Salvatore, ragionieri di la classe,
80'ao nominati primi ragionieri di 2a classe, per idoneità rico-
Sciuta in esame di concorso per merito distinto, con l'annuo
stipendio di L. 4000, a decorrere dal 1° maggio 1913, con ri-
serva di anzianità.

Con R. decreto del 5 giugno 1913:

Loortoro dott. Giovanni, segretario di la classe, in aspettativa per
motivi di salute, è richiamato in attività di servizio, in seguito
a sua domanda, a decorrere dal 1° giugno 1913.

Arvocature erariali.

Con R. decreto del 27 febbraio 1913:

Freda avv. Giovanni, sostituto procuratore erariale, é promosso
dalla 3a alla 2a classe con l'annuo stipendio di L. 3500 a decor-
rere dal 1° marzo 1913.

Vasta-Urso avv. Salvatore, sostituto procuratore erariale aggiunto,
è nominato sostituto procuratore erariale di 3a classe con l'an-
nuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal 1° marzo 1913.

De Giorgis avv. Giorgio, vincitore del concorso indetto con decreto
ministeriale 17 maggio 1912, n. 3445, è nominato sostituto pro-
curatore erariale aggiunto nelle RR. avvocature erariali con

l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrero dal 1° marzo 1913.

Con decreto Ministeriale del 1° maggio 1913:

Parisi Giacomo, archivista, è promosso dalla 2a slig la classe con
l'annuo stipendio di L. 3500 a decorrere dal 1° maggio 1913.

Con R. decreto del 1° maggio 1913:

Grignetti Prospero, applicato di la classe, ó nominato archivista di

2a classe con I annuo stipondio di L. 3000, a deaorrere dal 1°

maggio 1913.

Con decreto Ministeriale del 1° maggio I913 a

Zanzi Giuseppe, applicato, ó promosso dalla ga alla la classe con

l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere dal 1° maggio 1913.

Galli Emanuele, applicato, è promosso dalla 31 alla 2a classo con

l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° maggio 1913.

Con R. decreto del lo maggio 1913:

Bianchi Francesco, applicato di classe transitoria, è nominato ap-

plicato di 3a classe con lo stesso stipendio di L. ILO3, a decor-
rere dal 1° nlaggio 1913.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto dell' 11 maggio 1913:

A decorrere dal lo maggio 1913 sono accettate le volontarie dimis-

sioni dall'impiego, rassegnate dal ragioniere di 3a classe nelle

Intendenze di finanza signor Laloni Nicola.

Con R. decreto del 5 giugno 1913:

Basile Luigi, ragioniere di 4a classe nelle Intendenze di finanza, è

collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute, a de-

corrore dal 3 giugno 1913 con l'annuo assegno di L. 500.

Con R. decreto del 12 giugno 1913:

Carriero Carlo Alberto, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di

finanza, è collocato in aspettativa per motivi di salute a decor-

rere dal 1° giugno 1913, con l'annuo assegno di L. 625.

Pavone Gaetano, magazziniere economo di 3a classe nelle Inten-

denze di finanza, à collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute a decorrere dal l° giugno 1913, con l'annuo assegno di

L. 1500.

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Queirolo Grana Cecilia in Costa ha denunciato 10

smarrimento della ricevuta n. 79 ordinale, n. 105 di protocollo
e n. 1195 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza

di Sassari in data 19 maggio 1913, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita di L. 840, consolidato 3,50 010, con de-

correnza dal 1° gennaio 1913.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Mannazzu Pietro fu Gavino i nuovi titoli provenienti dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 14 luglio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

H prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 15 luglio 1913, in L. 102,90.
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MIN IST ERO

DI AGRICOLTURA, LNDUSTRIA E COMMERCIO

ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del R,egno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
14 luglio 1913.

Al netto
Con godimento degl'interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in corso

a tutt'oggi

(50 of, aggio ..... 97.14 79 93.39 -. 97 01 47

8.60 /, netto (1902) 96 .'27 - 95 .02 - 96 63 68

g o¡, Jor-co .... 65 33 33 64.13 33 64 64 45

PARTE NON UWICIAlÆ

DIARIO ESTERO

La situazione balcanica ò migliorata nel senso che

l'armistizio sta di fatto, se pur tuttavia non è stato

concluso.
11 Governo di Serbia ha dato ordine a tutti i

comandanti di non intraprendere nessuna nuova ope-
razione contro la Bulgaria e di limitarsi a resp.ingere
g attacchi se ne venissero fatti.
In merito si telegrafa da Vienna, 14:

I giornali hanno da Belgrado: Dopo ricevuto il rapporto del co-

mando superiore dell'esercito di operazione sulla situazione mili-

tare, il Governo ha data ordiue di noa intraprendere alcun ulte-

riore movimento offensivo.

Le truppe serba resteranno quindi per ora nelle loro attuali po-
sizioni, siechè, sebbene non si possa parjare di un armistizio uf-

ficiale, essa esiste tuttavia di fatto.

Il ministro russo Hartwig ha espresso al presidente del Consiglio
Pasic gli speciali ringraziamenti del ministro russo de li esteri per

l'attitudine conciliante del Governo serbo.

La Grecia, la più restia a trattative di tregua, pare
che sia per venire anch'essa a più miti consigli quan-
tunque le notizie che il telegrafo trasmette in propo-
sito siano contraddittorie.
Da Atene, 14, si telegrafa:
Gli alleati sono stati invitati a formulare le loro condizioni di

base per la conclusione della pace,

La Nea Emera dice che tali condizioni saranno c3nformi ai di-

ritti acquisiti dagli alleati, alle loro brillanti vittorie e alla loro at-

titudine verso la Bulgaria. Ogni nuova discussione significherebbe
la negazione dell'opera campiuta, o il disconoscimenta dei sacrifici

di uomini e di danaro degli alleati elle sono stati costretti alla

guerra.
La Bulgaria è stata avvertita che 11 guerra sarebbe stata spinta

ad oltranza. Essa ha voluto tentare la fortuna delle armi ed ora

sollecita la pace.

Lo stesso giornale aggiunge che la 111antropia insegna di rispar-
miare i vinti. Perciò la Grecia e la Serbia non vogliono accrescere

sè stesse passando sui cadaveri. Tuttavia esse debbono chiedere ga-
ranzie ed esigere l'accettazione delle loro condizioni,

11 Kairi dice che le condizioni potrebbero essere le seguenti: La
firma della pace fatta dai quartieri generali non potendo ogni ar-
mistizio che prolungare le ostilità, lo sgombero della Macedonia da
parte della Bulgaria, e garanzie in favore dei greci che restano
sotto la dominazione bulgara, specialmente la protezione delle
chiese e delle scuole e la esenzione dal servizio militare, infine una

indenuità.

Si ha poi da Salonicco, 14 :
Venizelos ò tornato dal quartier generale. Egli ripartiek a mez--

zanotte per Nisch, ove avrà un colloquio con Pasic. Un armistizio
o qui considerato pome impossibile. Si giudica che la guerra debba
coatinuare.

Ë noto che da alcuni giorni la stampa di Sofia con-
tro quella di Belgrado ed Atene, e questa contro quella,
combattono un miserevole duello, reciprocamente ac-
cusando i nemici di eccessi crudeli ed orrendi sui
vinti.
È certo che eccessi ne sono avvenuti da tutte le

parti, ma di quelli di Serres, atrocissimi, attribuiti
ai bulgari, si sono dovute interessare l'Italia e l'Au-
stria-Ungheria perchè i rispettivi consolati sono stati
oggetto delle violenze della soldatesca bulgara.
In merito si ha da Salonicco, 14:
Il console generale d'Italia a Saloniceo, Macchioro, e il consolo

d'Austria-Ungheria, avuta notizia delle violenze arrecate ai rispet-
tivi consolati di Serres, sono partiti in automobile per quella città
a compiervi un'inchiesti.

L'azione d311a Turchia è sempre imprecisata e limi-
tata, per parte di qualche circolo pojitico, all'attivazio-
ne dei patti conoliiusi col trattato di Londra e per
parte dei più spinti giovani turchi alla riconquista di
Adrianopoli.
In merito si hanno numerosi dispacci da Londra,

Costantinopoli e Sofia che non danno assicurazioni
precise sugli intendimenti della Turchia.

* *

L'esercito rumeno continua la sua pacifica occupa-
zione militare del territorio bulgaro. I progressi della
sua marcia sono riferiti nei seguenti dispacci:
Bukarest, 14. - 11 Ministero della guerra pubblica un comuni-

cato ufficiale, che dice:
Le truppe rumene alla frontiera bulgara l' ll corrente hanno on-

cupato Silistria e tutti i forti vicini, dove hanno trovato armi e mu-
nizioni e materiale sanitario.
Il 12 corrente il fronte rumeno si è esteso su tutta la linea della
frontiera.
Il 13 le truppe rumene hanno avanzato verso sud in direzione di

Turtukai, Caikoi, Dobrio e Balcik senza subire alcuna perdita,
l giornali annunziano che le truppe rumene hanno occupato Tur-

tukai.

Vienna, 14. -- La Militärische Rundschau annunzia de consi.
derevoli forze rumene si disporrebbero a spiegarsi sul territorio a
nord di Corabia,

Sofia, 14. - La cavalleria rumena è entrata stamane alle 5 nel
villaggio di Skassovo, nel circondario di Balcic.
Secondo informazioni da fonte sicura, l'esercito rumeno è giunto

ieri a S11ba e continua la sua marcia su Cavarna e, se non Viene
fermato, potrebbe essere domani a Varna.
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I3ALLA LIBIA i

Bengasi, 14. - Avuto sentore che gruppi nemici si erano rac-

colti presso zauaia El Gaffe, a Nord di El Abiar, il colonnello Fio-

retta, con una forte colonna formata da 6 compagnie, una batteria,
un plotone di cavalleria ed un drappello di carabinieri e zaptio,
mosse ieri mattina in quella direzione per disperderli.
Alle 6 antimeridiano l'artiglieria apriva il fuoco contro la zauia,

acompigliando il nemico ivi raccolto e respingendolo nelle bosca-

glie dopo un combattimento di circa 3 ore.

Compiuta l'operazione, durante la quale il nemico ebbe a subire

gravi perdite, la colonna Fioretta rientro ai suoi alloggiamenti di
El Abiar.
Le perdite nostre furono: morti 2 soldati; feriti 4 ufficiali e 23

soldati.

Tripoli, 14. - Il Governatore generale Garioni, accompagnato dai
colonnelli Ponzio e Grazioli, si o imbarcato sul Tobruk e si e recato

a visitare Homs, ricevuto dalle autorità militari e civili e dai no-

t abili arabi.
In automobile il generale Garioni ha razgiunto Lebda e Kussa-

bit, fatto segno ad una festosa accoglienza dai capi e dalla popo-

lazione.
11 generale Garioni ò rientrato a Tripoli stamane.

CRONACA ITALIANA

Scrisse il De Gubernatis :

« Giuseppa Aurelio Costanzo, poeta e letterato fra i più squisiti
d Italia, conunendatore dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, pro-
fessore di letteratura italiana, ed amatissimo direttore dell' Istituto

superiore di magistero femminile di Roma, vecchio segretario dei
ministri della pubblica istruzione, Correnti (1872) e Perez (1879),
nacque a Melilli, provincia di Siracusa, il 6 marzo 1843.

Foce i suoi studi letterari con il prof. Emmanuele Giaraen, deli--
cato poeta, a Siracusa e all'Università di Napoli, frequentando dal
1861 al 1864 i corsi letterari e filosofici del De Sanctis, del Settem-
brini, del Tari, del Vera, dello Spaventa e del Persico, ecc. che 10
ebbero carissimo.
Nel 1861 fu obbligato ad abbandonare gli studi per il servizio

militavo, prendendo parte alla caccia contro i briganti; tornato a

Napoli pubblico la prima raccolta dei suoi versi ove sono quei com-
moventi sonetti alla madro lontana che ispirarono a Giuseppe Set-
tembrini una tenera prefazione e delle più eloquenti. In seguito
alla pubblicazione di questo volume e alle energiche solleeitazioni
di Villari, Settembrini, Aleardi, Prati, Vennucci, Dall'Ongaro, For-
natri, Cibrario, nel 1869 il ministro Eargoni lo nominava successore
del prof. Zumbin come professare di letteratura italiana al liceo
di Cosenza.

Dopa quattro o cinque trasloeLi nel 1878, quando il ministro De
Sanctis fondava a Roma l'Istituto superiore di magistaro femmini-
le, vi fu nominato professore di letteratura italiana ed alla morte
del direttare Giovanni Proli, egli fu chiamato a quell'uffleio ».

Oggi alle 18 ebbero luogo i funerali, partendo da via Alessan-
drina, n. 87, dove abitava l'estinto.

cor(este internazionali. - L'Agenzia Stefani ha da So-

fla, 14 :

« L'ufficioso Bulgaria annuncia che il Governo italiano ha in-

Viato quarantamila lire a favore dei danneggiati dal terremoto, o

dice che, se à vero che i buoni amici si conoscono nelle sventure,

PItalia à veramente un'amica.

« Non dimenticheremo, aggiungo il giornale, l'appoggio da essa

dawei in momenti difficilissimi: e non poteva essere diversamente,

poichò lavoriamo e lottiamo per l'ideale nazionale, che ha creato

l'Italia attuale ».

La stessa Agenzia ha da Galatz (Rumania), 14:
« Da due sere si ripetono calorosissime dimostrazioni di simpatia

verso l'Italia. Alcune migliaia di persone si sono recate dinanzi al

Consolato italiano, emettendo vivissime acclamazioni all'Italia ».

A PaIazzo Farnese. - S. E. Barrére, ambaseiatore di Fran-

cia presso S. M. 11 Re d'Italia, essendo assente da Roma, ha inviato

ieri (1 seguente telegramma del quale venne data lettura dall'inea-

riento di affari signor De Billy durante il ricevimento
della colonia

trancase pey la ricorrenza della festa nazionale della nazione

V101BR.

Dice il telegramma:
« Vi saró riconoscente di esprirlore alla colonia francese il mio

vivo rammarico di non poterla accogliere con voi al Palazzo Far-

nese nel giorno della nostra festa nazionale e la parte che prendo

ai voti che essa farà in favore dello relazioni amiehevoli che uni-

acono Francia e Italia ».

11 sig. De Billy fece poscia un brindisi alla salute del presidente
della Repubblica e delle LL. MM. il Ro e la Regina d'Italia, che

venne accolto da cordiali, vivissimi applausi.

,1Weerologio. - Un'altra bell'anima di poeta, un ingegno forte

e e'Itissimo si è spento ieri con la morte di Giuseppe Aurelio Co-

stanzo, avvenuta in Roma.

Dell'iggigne letterato,i cui lavori hanno fatto palpitare il cuore

delho gioventù,iquando il sentimento e il vero inspiravano P estro

dei poeti e non si erano infiltrate certe convulsioni nefaste daremo

qualche nota biografica tolta dal « Dizionario internazionale del

mondo latino », opera di un altra illustre, oggidi pur esso rim-

La Galleria nazionale d arte moderna. - Da oggi la
Galleria d'arte moderna di Roma sarà chiusa al pubblico per qual,
che settimana, dovendovisi eseguiro importanti lavori di riordina-
mento o sistenlazione,

Acreonautica. - Iersera, alle 21,45, il dirigibile P. IV o par-
tito da Vigna tii Vallo (Bracciano) alla volta di Roma dove giunse
poco dopo trenta minuti di navigazione.
Il dirigibile voló sulla citti venti minuti compiendo riuscite ed

ammirata evoluzioni alla qu ta di 250 metri.
Quindi volse la prora verso Vigna di Valle, dove atteerò fellee-

mente alle 23,45 avendo percorso oltre 110 chilometri.
Il ritorno si è compiuto tutto quanto sopra una fitta nebbia.
L'equipaggio er3 composto del tenente di artiglieria Seelso co-

manrlanto, del capitano Pastine, del capitan, Moiares, del -tenente
Hitli e del moeeanico Menegazzi.

Marina militare. - Un telegramma da Kiel, in data di ieri
informa che il R. incrociatore Amalß o entrato, stamane alle 9,
nel canale (mperatore Guglielmo, diretto al mar del Nord,
Le navi tedesche hanno salutato l'Amalfi con segnali di: « Buon

viaggio ». L'Amalß ha risposto con segnali di: ¢ Grazie dolfospi-
talita ».

Max•lna mercanüÏe. - Il Cilla di Milano, dolla Veloce, ha
proseguito da Barbados per Genova. - 11 13rasile, id., ha proseguito
da Teneriffa per l'America centrale.

SOFIA, 14. - (Spedito il 9 luglio, arrivato oggi). -- La Sobranje
ha eletto Tex p esidente del Consigli>, Gheselof, a presidente, e
l'ex miniato del commerci>, Teodorofï, a vice presidente. Questi
ha assunta la presidenza o ha proposto di inviare un saluto a

pianto.
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coloro che combattono valorosamente per il diritto dei bulgari. La
Sobranje ha approvato la proposta con vivi applausi.
Si é, quindi, approvato in prima e in seconda lettura il pro-

getto di legge col quale si concede un credito militare di ein-

quanta milioni e si autorizza il Governo a ernettere buoni del te-

soro per una corrispondente somma.

11 deputato socialista Sakimof esprime il desiderio che il Go-

Verno fornisea alla Sobranje spiegazioni sulla situazione. Il mini-

stro delle finanze dichiara che il Governo ha fatto tutti gli sforzi

per avviare il passa verso la pace; si trova però di fronte ad av-

Venimenti che essa non ha provocato. Il Governo confida nell'ap-

poggio delle Sobranje.
Il presidente del Consiglio fa appello alla Camera perché essa

porti il suo appoggio al Governo in questa ora decisiva, nella

quale occorre agire, non parlare.
BUCAREST, 14. - L'Agenzia telegraßca rumena, pubblica che il

principe ereditario Ferdinando, comandante dell'esercito di occupa-
zione, ha lasciato ieri sera Bucarest.

BUCAREST, 14. - Il Governo domanderà al Parlamento l'autoriz-

zazione di proclamare parzialmente o totalmente, lo stato di asse-

dio in caso di necessità.
Si conferma che il ministro di Bulgaria lascerå nel pomeriggio

Buearest col personale della Legazione.
COSTANTINOPOLI, 14. -- Il Debito pubblico ha deciso di cance-

dere al tesoro un'anticipazione di 50 milioni di franchi.

PARI31, 14. - In occasione del 14 luglio, il presidente della Re-

pubblica, Poincaré, ha passato in rivista le truppe a Longchamp.
Alla rivista, favorita da un tempo splendido, ha assistito grande

folla, che ha acclamato vivamente il presidente e le truppe, specie
quelle africane ed asiatiehe.

Poincaré, consegnando le bandiere ai reggimenti, ha fatto l'elogio
della virtù militare delle truppe coloniali ed ha detto che tutti i

reggimenti cui è affidata la bandiera la custodiranno gelosamente,

piamente, come immagine sacra del grande paese di cui sono difen-

sori.

Durante la rivista un bipiano e un dirigibile hanno fatto evolu-

zioni sopra le truppe.
SALONICCO, 14. - Notizie da Serres conformano che la città fu

siccheggiata ed incendiata dai bulgari.
L'Agenzia consolare italiana fu più volte assalita dai bulgari, che

volevano incendiarla e massacrare seieento persone che vi erano

rifugiate. L'agente consolare riusel ad evitare l'incendio e il mas-

stero pagando una somma di riscatto.
Secondo alcune voci le persone rifugiate all'Agenzia consolare

d'Italia sarebbero state spogliate di tutto.

11 vice consolato austro-ungarico fu sacchergiato ed incendiato.

Il více console stesso fu condotto prigioniero sulla montagna e venne

rilaseisto solo dietro il pagamento della somma di 300 lire turche.
Tutti gli effetti del vise consolato austro-ungarico, compresi i gioiellt

della moglie del console, vennero asportati.

Molte persone furono arrestate e rilaseiate soltanto dietro il pa-

gamento di 'una taglia.
Fra gli edifici saecheggiati e incendiati sono quelli della Banea

d'Oriente, della Baaca d'Atene, della sinagoga, il palazzo del me-

tropolita e tutte le scuole.

AUBlN (Aveyron), 14. - È avvenuto uno seoppio di grisou in una

miniera. Vi sarebbero da quindici a venti vittime.

SOFIA, 14. - L' 11 luglio un distaccamento bulgaro mandato in

ricognizione dalla parte di Serres incontró una banda di antarti

forte di un Inigliaio di uomini, la quale, dopo un combattimento,

si ritiro parte nella città, Parte sulla cresta di una vielua mon-

tagna.
Quando i bulgari giunsero nei diatorni di Serres, i greei naseo-

sti nelle case tirarono contro di essi. Si impegno una furiosa fu-

oileria

I bulgari avendo iniziato un movimento aggirante intorno alla

città, gli antarti, vistisi nella impossibilità di continuare la lotta,
decisero di ritirarsi, ma prima della loro ritirata a.ppiccarono il
fuoco al deposito di viveri e di munizioni Iaseiata dai bulgari. Gli
sforzi dei bulgari per dominare il fuoco furono inutili. La, cittå
intera fu subito in flamme. Sofliava un forte vento.

Primo a bruciare à stato il quartiere bulgaro seguito dal quar-
tiere greco e turco.

Gli antarti approfittando del fatto che i soldati bulgari erano oe-
cupati a circoscrivere l'incendio, si gettarono sulla popolazione
bulgara e turca che era inerme e massacrarono più di 200 bulgari
tra i quali donne, vecchi, fanciulli, soldati feriti e malati e fun-
zionan.

SOFlA, 14. - La seduta di ieri della Sobran.je o stata sospesa,
essendo stati i ministri e i capi della opposizione convocati a un

consiglio della Corona.

Le truppe rumene sarebbero già avanzate oltre Dobric.
AUBIN, 14. - L'esplosione di grisou è avvenuta al pozzo n. 1

delle miniere di carbon fossile di Aubin.
Si sa ora che sono morti 11 operai. Nove operai feriti sono stati

trasportati all'ospedale.
Gli zappatori compiono attivamenta i lavori di salvataggio.
LONDRA, 14. - Camera dei lordi. - Lord Crowe propone Pap-

provazione del bill dell'home rule in seconda lettura.
LONDRA, 14. - Camera, dei comuni. - Si approva in terza let-

tura con 293 voti contro 22 il bill che vieta agli elettori di votare
più volte in una stessa elezione.

LONDRA, 14. - Camera dei comuni. - Maso toßeva la que-
stione dei Balcani suggerendo che si imponga un armistizio agli
alleati.

Sir E. Grey risponde che sarebbe difficile esagerare quanto questa
guerra ha di penoso. Le potenze desiderGno vivissimamente di ve-
derla finita, ma sarebbe difneile al caricerto europeo di ricorrere
alla f<wza per imporre la pace. Qua'ato è possibile per porvi fine
sarà però fatto e di gran cuore.

Finché la Turchia si contenterà di occupare i territori fino alla
linea Enos-Midja essuna obbiezione potrà esser fatta.

F, essenziale che nulla avvenga che possa alterare le decisioni
già prese. Vi sono altre questioni da regolare tra le potenza perché
un accordo completo avvengs fra esse. Esso continueranno a di-
scutere queste questioni ed io spero che 10 condurranno i'a una via,
soddisfacente,

La guerra attualo é troppo spossante, perchè possa durare a
lungo, e non ne può nscire alcuna complicazione suscettibile di
mettere in pericolo il concerto europeo. Tutto fa prevedere che le
potenze rimarranno in contatto le une con le altre.
Sir E Grey Soggiunge che la Bulgaria ha chiesto il consorso

della Russia perche l'aiuti ad ottenere la pace. La Grecia e laSerbia consentirono a cessare le ostilità a certe condizioni. Vi à
luogo a credere che tutto terminerà in inodo soddisfacente. 11 con-
certo delle potenze non può imporre la pace colla forza come cã11edeMason.

Gli occorrerebbe per ciò designare una potenza esecutiva poichéil teatro della guerra è posto nell'interno dell'Europa. Ciö che im-
Torta soprattutto si è che le votenze continuino a procedrire d'ac-cordo e ad 1aterdirsi ogni passo di natura tale da causar e difficoltàfra di esse e contrario alle decisioni già prese, come qu<>lla relati

l'ASlab nia le stabilisee l'armonia tra di osse. Tutto fa crede

La seduta è indi tolta.
O b I UDI chi hanno occuTato Rodosto e Ciorlu.
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COSTANTINOPOLI, 15. - I membri tu chi della conferenza finan•
ziaria di Parigi soao stati richian1ati.
I funzionari della regione compresa al di qua della linea Enos-

Midia sono partiti oggi per raggiungere i loro posti.
Si dichiara da fonte ufficiale che l'esercito ottomano haraggiunto

ieri Silivri.

Le truppe bulgare si ritirano davanti all'esercito turco senzaop-
porre la inininia resistenza.

LONDRA, 15. - Un'informazione dell'Agenzia Reuter dice che il
Afontenegro si propone di dichiarare alle potenze che il conapenso
finanziario non gli basta e che reclama la rettifica della frontiera
ñssata dalle potenze.
BELGRADO, 15. - Una nota utliciosa dice:

La voce che la Serbia si rinutidipartecipare a trattative riguar-
danti hl paeo ó infondata.

La Serbia dichiara che attende inviati dalla Bulgaria con pieni
poteri per trattare i prelirninari della pace.

Dopo la firma dei preliminari di pace cesseranno le ostilità.

PARIGI, 15. -- Il Figaro riceve il seguente dispaccio da Pietro-
burgo :

Avendo la Serbia e la Grecia fatto osservare alla Russia, dopo
l'ultimo passa di questa, che esse temono che la Bulgaria appro-
fltti delParmistizio per prepararsi ad un movimento offensivo con-

tro di esse, la Russia is un secondo passa fatto ieri ha donaan-

liato alla Bulgaria la sniobilizzazione di tutto il suo esercita per-
mettendo che le truppe serbe e greche rimangano provvisoriamente
sui territori che presenteniente esso occupano.
La Bulgaria ha oggi aderito a queste condizioni.
La Serbia e la Grecia attendono a dare la loro risposta fino a

che non avrà avuto luogo il colloquio fra il presidente del Con-

siglio serbo Pasie e il presidente del Consiglio greco Venizelos.

Ma il carrispondeato del Figaro lia l'impressione che in queste
condizioni la Grecia e la Serbia non potrebbero declinare l'appello
della Russia o clie l'armistizio è imminente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHÈ

del Regio Osservatorio del Collegio romano

14 luglio 1913.

L?altezza della stazione è di nietri . . . . . .

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . .

Termometro centigrado al nord , , , , . .

Tensione del vapore, in mani. . .

Unlidutà relativa, in centesboi

'Vento, direzione . , , . . . . . . .

Velocità in kna.
. .

ßtato del cielo.
. . . . . . . , , ,

. . . . .

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . , . .

Temperatura miníma, id. , , , , ,

Ploggie in mm. . . . . . . a ·

50.60

7658

6.44

SW

9

sereno

28.8

14 luglio 1913.

In Eut-opa: pressione TCassima di 768 sulla Sicilia, minima di

748 sulla,ßussia.
In Italia neHe 24 ore: barOLRetro anOOTS S%)iŠ3, ÛRO R 4 mŒ.

sulla Basilicata, Calabria e Sicilia; temperatura aumentata,

Baraa,etro: generalmente livellato intorno a 765 e 766.

Probabiotà: venti deboli o nioderati vari; ancora etelo prevalen-

teniente sereno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'affleio centrale di meteorologia e di goodinamtoa

Ronia, 14 luglio 1913.

TE2tPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del elelo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue as ore

Porto Maurino ... sereno calolo 23 9 18 I
Sanrenio

.........

-- -- --

Genova........... coperto 08020 24 1 18 7
Spezia ........... sereno -- 22 2 16 0
Cuneo

...... ....

sereno -- 28 8 16 8
Torino

...........

sereRO 27 2 17 6
Alessandria....... -

-

Novara
... .......

-
-- ..--

Domodossola...... sereno 29 3 12 4
Paiia

............
sereno 29 1 12 0

hiilano............ 1/4 coperto 31 0 17 0
Como

............
--

--

Sondrio........... --
--

--

Bergamo ......... sereno 26 0 17 0
Brescia

........... 1|4 coper*O 27 2 15 7
Creniona ......... sereto 30 6 16 7
Alantova

.........
sereno 27 8 16 0

verona
........... 1/4 coperto 20 7 16 I

Belluno ....... .. eereno 24 9 14 1
Udino

............
sereno 24 8 16 2

Tretiso........... serene -- 26 4 14 5
Vicenza

..........
serent 27 2 17 6

Venezia........... somme calmo 24 6 19 4
Padova

...........
nebbioso

-- 27 6 16 6
Rovigo ........ .. me o 28 8 16 2
Piacenza

.........
sereno 27 1 14 9

Parma
...........

sereno 29 5 17 I
Reggio Enlilla .... sereno 29 0 16 7
Modena

..........
sereno 28 3 16 9

Ferrara
..........

sereno
-- 28 1 16 7

Bologna ......... sereno 29 2 22 4
Ravenna

.........
-- ....

Forli
.............

seremo 26 6 14 2
Pesaro

...........
Bereno edEno 26 0 19 0

Ancona
...........

sereno calmao 27 8 16 0
Urbilua

...........
serano 22 8 15 6

NIacerata
........

sereno 26 7 17 5
Ascoli Piceno..... sereno 20 2 15 2
Perugia .......... sereno -- 25 0 13 0
Canlerino......... sereno

-- 23 0 15 0
Lticca............. sereno -- 45 0 14 1
Pisa.............. sereno -- 25 0 13 1
Lavorno........... sereno calmo 25 6 16 0
Firenze........... sereno -- 27 4 13 8
Arezzo ........... sereno 26 3 13 0
Siena ............ 1/4 coperto - 25 5 15 9
Grosseto........,. sereno

-- 29 0 12 8
Roma

............ sereno
-- 27 7 15 0

Teramo
.......... sereno

- 28 3 16 5
Chieti ............ sereno

- 23 0 14 4
Aquila ........... eereno

-- 23 8 11 9
Agnone .......... sereno -- 24 1 14 4
Foggia .... ...... Bereno -- 28 0 14 9
Bari.............. sereno legg.nlosso 24 0 17 gLecce

............ sereno 25 5 16 4Caserta .......... sereno
- 27 2 15 6Napoh ........... sereno calmao '94 8 16 0

Benevento........ sereno 27 0 13 5
Avelhno.......... sereno 23 0 10 6
hiileto -----····... sereno -- 25 0 14 4PotenZ4 ...-···.., sereno 21 9 13 i
Cosenza .......... sereno 84 5 15 0Tiriolo .......,.., 3/4 coperto '

s 26 7 9 8Reggio Calabria ..
rapani ·--------. sereno calmo 25 QPalernio ----.-..-· sereno 101

20 0

Porto Empedoele-- sereno
0 26 6 \4 Q

Caltanissetta
· •• Sererlo

Siracusa ,•• aeye20 ealu3o 26 3 18 3

Cagliari ••·•••••·· sereno legg.mosso 28 4 12 0Sassar1••••••·•··· sereno
-- 25 5 17 7
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